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Il sottoscritto Dott. Luca Tarabella, iscritto all’albo dei dottori commercialisti di Novara, iscritto nel 

registro dei revisori contabili presso il Ministero di Grazia e Giustizia, nominato, ai sensi dell’art. 234 e 

seguenti del Tuel, approvato con D.Lgs. 18.08.2000 N° 267, con delibera del Consiglio Comunale N° 

02 del 29/02/2012, ricevuta in data 4 aprile 2012 la proposta di delibera consiliare e lo schema del 

rendiconto per l’esercizio 2013, approvati con delibera della giunta comunale N°10 del  18/03/2014, 

completi di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati: 

− relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

− delibera dell’organo consiliare riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi 

dell’art. 193 del T.U.E.L. ; 

♦ visto il bilancio di previsione  con le relative delibere di variazione e il rendiconto dell’esercizio 2013; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ; 

♦ visto il d.p.r. n. 194/96; 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ; 

♦ visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 

enti locali; 
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DATO ATTO CHE 

♦ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2011 ha adottato il 

seguente sistema di contabilità: 

− sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto 

del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni 

integrative, il conto del patrimonio; 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 

239 del T.U.E.L; 

♦ che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 

riportati nei verbali e nei documenti agli atti del Comune; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2013. 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

 

Verifiche preliminari 
 

L’organo di revisione ha verificato: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;   

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge;   

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L. ; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

− che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 
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Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

− non vi è stato ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 

spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del T.U.E.L; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 

articoli  203 e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

− sono stati rispettati i vincoli disposti dalla tesoreria unica; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente, reso nei termini previsti dalla legge. 
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Risultati della gestione 
 

a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2013 risulta così determinato: 

 In conto 
Totale                  

 RESIDUI COMPETENZA 

       
    

Fondo di cassa al 1 gennaio 2013     142.854,25  

Riscossioni 460.762,72  875.544,91  1.336.307,63  

Pagamenti 346.301,74  950.413,20  1.296.714,94  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013     182.446,94  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre   

Differenza     182.446,94  
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b) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 66.293,92 come risulta dalle 

successive tabelle: 

Accertamenti (+) 1.138.513,56

Impegni (-) 1.100.554,23

37.959,33Totale avanzo (disavanzo) di competenza

 

così dettagliati: 

 

Riscossioni (+) 875.544,91

Pagamenti (-) 950.413,20

Differenza [A] -74.868,29

Residui attivi (+) 262.968,65

Residui passivi (-) 150.141,03

Differenza [B] 112.827,62

[A] - [B] 37.959,33Totale avanzo (disavanzo) di competenza

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 
2013, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la 
seguente: 

  

Gestione di competenza corrente
Entrate correnti                                                                             + 1.032.925,45

Spese correnti                                                                            - 944.966,81

Spese per rimborso prestiti                                                       - 40.945,35

                                                Differenza                                      +/- 47.013,29

Entrate del titolo IV destinate al titolo I della spesa  + 40.000,00

Avanzo 2012 applicato al titolo I della spesa                           +
Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio correnti       +

Entrate correnti destinate al titolo II della spesa                    - 30.000,00

                                              Totale gestione corrente              +/- 57.013,29

Gestione di competenza c/capitale
Entrate titoli IV e V destinate ad investimenti                            + 40.000,00

Avanzo 2012 appplicato al titolo II                                             +

Avanzo Amministrzione non applicato                                            -

Entrate correnti destinate al titolo II                                            - 30.000,00

Spese titolo II                                                                                 - 54.484,88

                                             Totale gestione c/capitale            +/- -44.484,88 

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 12.528,41
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c) Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2013, presenta un avanzo di Euro 318.275,07 come risulta 

dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 142.854,25

RISCOSSIONI 460.762,72 875.544,91 1.336.307,63

PAGAMENTI 346.301,74 950.413,20 1.296.714,94

182.446,94

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 182.446,94

RESIDUI ATTIVI 138.490,24 262.968,65 401.458,89

RESIDUI PASSIVI 115.489,73 150.141,03 265.630,76

Differenza 135.828,13

318.275,07

Fondi vincolati 43.315,36

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 274.959,71

Totale avanzo/disavanzo 318.275,07

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013

Suddivisione                                       
dell'avanzo (disavanzo)                        

di amministrazione complessivo

Fondi per finanziamento spese in conto 
capitale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31  dicembre 2013

In conto
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d) Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 

dai seguenti elementi: 

Gestione di competenza
Totale accertamenti di competenza                                           + 1.138.513,56

Totale impegni di competenza                                               - 1.100.554,23

SALDO GESTIONE COMPETENZA 37.959,33

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati                                                 + 38.240,96

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 5.088,85

Minori residui passivi riaccertati                                                + 32.489,63

SALDO GESTIONE RESIDUI 65.641,74

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 37.959,33

SALDO GESTIONE RESIDUI 65.641,74

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 214.674,00

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2013 318.275,07

 

Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

 

2011 2012 2013

Fondi vincolati 43.316,36

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi di ammortamneto

Fondi non vincolati 290.334,00 214.674,00 274.959,71

TOTALE 290.334,00 214.674,00 318.276,07

 

   

In ordine all’eventuale applicazione dell’avanzo nel bilancio per l’esercizio 2014 si raccomanda la sua 
applicazione a spese di investimento. 
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Analisi del conto del bilancio 
 

 
a) Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 2013 

 
 

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2013

Differenza Scostam.

Titolo I Entrate tributarie 604.632,15 673.966,95 69.334,80 11%

Titolo II Trasferimenti 86.759,31 150.011,64 63.252,33 73%

Titolo III Entrate extratributarie 239.846,18 208.946,86 -30.899,32 -13%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 77.314,34 38.250,15 -39.064,19 -51%

Titolo V Entrate da prestiti 247.925,02 7.180,77 -240.744,25 -97%

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 270.000,00 60.157,19 -209.842,81 -78%

Avanzo di amministrazione applicato -----

1.526.477,00 1.138.513,56 -387.963,44 -25%

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2013

Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 890.279,68 944.966,81 54.687,13 6%

Titolo II Spese in conto capitale 77.314,34 54.484,88 -22.829,46 -30%

Titolo III Rimborso di prestiti 288.882,98 40.945,35 -247.937,63 -86%

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 270.000,00 60.157,19 -209.842,81 -78%

1.526.477,00 1.100.554,23 -425.922,77 -28%Totale

Spese

Entrate

Totale

 
Dall’analisi degli scostamenti tra le entrate e le spese inizialmente previste e quelle accertate ed 
impegnate si rileva una capacità di previsione che potrebbe essere più accurata specialmente per 
quanto concerne le entrate da prestiti e le entrate sa servizi per conto terzi. 
Per quanto riguarda le spese si rileva invece una discreta capacità di previsione.  
 
Gli scostamenti più significativi sono sia per l’entrata che per a spesa in ambito di servizi conto terzi 
quindi si consiglia una maggiore attenzione si queste voci. 
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b) Esame questionario bilancio di previsione anno 2 013 da parte della Sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti. 

La Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, nell’esame del questionario relativo al bilancio 
di previsione per l’esercizio 2013, non ha richisto chiarimenti o eventuali approfondimenti. Non sono 
stati richiesti provvedimenti corretivi..  

 

PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, nè strutturalmente  deficitario ed avendo 
presentato il certificato del conto consuntivo entro i termini di legge non ha l’obbligo di assicurare la 
copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 

Si rinvia agli allegati alla Relazione Economica per i prospetti che illustrano e determinano le 
percentuali di copertura  dei servizi realizzati dall’ente suddivisi tra servizi a domanda individuale, e 
servizi indispensabili.  

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

 

I proventi da sanzioni amministrative sono stati destinati per il 50% agli interventi di spesa per le finalità 
di cui all’articolo 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dall’articolo 53, comma 20, 
della legge n. 388/00. 

 

PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE 

Sulla base della verifica delle entrate relative alle rendite del patrimonio comunale si rileva che: 

- i proventi sono adeguati; 

- nel corso del 2013 si è provveduto alla revisione dei canoni come dettato dalla     legge n. 
537/93 (art. 9, comma 3); 
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Analisi delle principali poste 
 

Titolo I - Entrate Tributarie 
 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto alle previsioni 

iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 

 

Rendiconto 2012
Previsioni iniziali                 

2013
Rendiconto 

2013
Differenza

Categoria I - Imposte
I.M.U 192.857,18 210.000,00 256.720,65 46.720,65

I.C.I. per liquid.accert.anni 
pregessi

8.529,05 30.000,00 33.479,21 3.479,21

Addizionale IRPEF 44.000,00 44.000,00 44.000,00 0,00

Addizionale sul consumo di 
energia elettrica

0,00

Compartecipazione IRPEF 0,00

Imposta sulla pubblicità 0,00

5 per mille da ire 1.131,82 1.000,00 1.049,69 49,69

Compartecipazione IVA 0,00

Totale categoria I 246.518,05 285.000,00 335.249,55 50.199,86

Categoria II - Tasse
Tassa rifiuti solidi urbani 165.764,95 150.000,00 150.000,00

TOSAP 2.906,00 10.000,00 7.530,90 -2.469,10

Tasse per liquid/ accertamento 
anni pregressi

2.700,00

Contributo per permesso di 
costruire

Altre tasse

Totale categoria II 168.670,95 12.700,00 157.530,90 147.530,90

Categoria III - Tributi 
speciali

Diritti sulle pubbliche affissioni 1.133,25 0,00 0,00

Fondo speciale di riequilibrio 185.680,04 156.932,15 181.186,50 24.254,35

TARES 150.000,00

Totale categoria III 186.813,29 306.932,15 181.186,50 0,00

Totale entrate tributarie 602.002,29 604.632,15 673.966,95 197.730,76
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Titolo II - Trasferimenti dallo Stato e da altri En ti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

                

Trasferimento Erariale – F.do 
sviluppo investimenti 

     43.444,14  

Contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato 

193.472,94 292.280,09 300.916,62 294.863,68 49.717,31 15.941,00 109.198,74 

Contributi e trasferimenti correnti 
della Regione 

 1.489,17 14.733,84 4.291,54 24.154,00  300,00 23.778,98 

Contributi e trasferimenti della 
Regione per funz. Delegate 

11.136,97  144,04  4.000,00   6.736,28 5.665,56  6.850,80 7.033,92 

Contr. e trasf. da parte di org. 
Comunitari e internaz.li 

              

Contr. e trasf. correnti da altri enti 
del settore pubblico 

        16.438,89  27.673,83 10.000,00 

         

Totale 64691,32 204609,91 293913,30 319650,46 305891,50 95975,76 150.011,64 

 

 

Come facilmente rilevabile, i trasferimenti Statali e Regionali sono diminuiti e di tale situazione 

l’amministrazione comunale dovrà prenderne atto nella redazione del bilancio previsionale. 
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Titolo III - Entrate Extratributarie 
 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 

 

Rendiconto                 
2012

Previsioni iniziali                    
2013

Rendiconto                 
2013

Differenza

Servizi pubblici 199.208,71 181.505,00 156.053,87 -25.451,13

Proventi dei beni dell'ente 28.044,88 24.260,00 12.610,71 -11.649,29

Interessi su anticip.ni e crediti 5.594,52 4.225,00 3.712,94 -512,06

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 21.546,05 29.856,18 36.569,34 6.713,16

Totale entrate extratributarie 254.394,16 239.846,18 208.946,86 -30.899,32

 

Le entrate extratributarie risultano in diminuzione rispetto al rendiconto 2012 soprattutto per quanto 

concerne i servizi pubblici ed i proventi derivanti dallo sfruttamento dei beni dell’ente. Si raccomanda 

pertanto un monitoraggio attendo dell’andamento di tali entrate durante il 2014. 
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INTERVENTO 01 – Costo del personale 

 

L’attuale pianta organica del personale è stata approvata con delibera n. 7 del 27.06.1995 del consiglio 

comunale. Nel corso del 2013  sono intervenute le seguenti variazioni del personale in servizio: 

 

Personale          
a tempo 

indeterminato

Personale          
a tempo 

determinato
Totale

Dipendenti all'01.01.2013 5 5

     assunzioni

     dimissioni

Dipendenti al 31.12.2013 5 5

Dati e indicatori relativi al personale

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Abitanti 1.146 1.172 1.199 1.228 1.214 1.216 1.220

Dipendenti 4 4 4 5 5 5 5

Costo del personale 200.369,88 211.874,16 200.939,75 209.641,97 194.011,31 171.483,46 199.330,94

N° abitanti per ogni dipendente 287 293 300 246 243 243 244

Costo medio per dipendente 50.092,47 52.968,54 50.234,94 41.928,39 38.802,26 34.296,69 39.866,19
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Titolo II - Spese in conto capitale 
 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

 

Previsioni 

Iniziali  

Previsioni 

definitive  

Somme 

impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

   in cifre in % 

77.314,34 70.000,00 54.484,88 15.515,12 22,00 

 

Gli scostamenti tra le spese in c/capitale previsionali e quelle definitive, presentano come già sopra 
segnalato scostamenti significativi dovuti alla decisione di non realizzare il progetto riguardante il 
campo sportivo. 
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Analisi della gestione dei residui 
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 

passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L.. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2011 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell’esercizio 2012. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2013 come previsto dall’art. 

228 del T.U.E.L. dando adeguata motivazione. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

 

Gestione
Residui                                           
iniziali

Residui                 
riscossi

Residui                         
da riportare

Totale                     
residui accertati

Residui                        
stornati

Corrente Tit. I , II , III 239.028,65 251.387,05 41.382,55 292.769,60 -53.740,95

C/capitale Tit. IV, V 297.930,64 208.003,72 97.107,69 305.111,41 -7.180,77

Servizi c/terzi Tit. VI 26.776,22 1.371,95 1.371,95 25.404,27

Totale 563.735,51 460.762,72 138.490,24 599.252,96 -35.517,45

Gestione
Residui                                           
iniziali

Residui                 
pagati

Residui                         
da riportare

Totale                     
residui impegnati

Residui                        
stornati

Corrente Tit. I 144.628,24 94.205,42 45.694,99 139.900,41 4.727,83

C/capitale Tit. II 319.035,56 251.672,82 67.362,74 319.035,56

Rimb. prestiti Tit . II I

Servizi c/terzi Tit. IV 28.251,96 423,50 2.432,00 2.855,50 25.396,46

Totale 491.915,76 346.301,74 115.489,73 461.791,47 30.124,29

Maggiori residui attivi 38.240,96

Minori residui attivi 5.088,85

Minori residui passivi 32.489,63

SALDO GESTIONE RESIDUI 65.641,74

Residui attivi

Residui passivi

Risultato complessivo della gestione residui
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a 

quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono evidenziati i principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le 

motivazioni delle cause che li hanno determinati. 
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IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI,  
CONSIDERAZIONI  E PROPOSTE 

 

 

� Si rileva una capacità di previsione delle entrate e spese correnti da migliorare specialmente in 
vista dei contenimenti delle spese previste. 

 

� Pur avendo ottenuto nell’esercizio discreti risultati rispetto al contenimento della spesa corrente, si 
suggerisce di tenere monitorato tale valore anche nel futuro. 

 

� Si consiglia di individuare con maggiore attenzione le attività di spesa in conto capitale da 
effettuare. 

 

� Si consiglia di monitorare attentamente le entrate derivanti dallo sfruttamento dei beni di proprietà 
del Comune e quelle derivanti dai servizi, voci di notevole importanza in quanto di facile previsione.  
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CONCLUSIONI 
 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 

alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2013. 

 

 

 Il Revisore dei Conti 

 
Dott. Luca Tarabella 

 


